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Che cos’è l’energia?

L’energia è qualcosa tanto impalpabile quanto importante. Oggi, sono tante le potenze mondiali disposte a fare dei veri e propri genocidi pur di avere l’”oro nero”, il petrolio, la principale fonte di energia ad oggi utilizzata; basti pensare alla guerra condotta dagli Americani in Iraq. Le fonti di energia fino ad ora utilizzate pian piano si stanno assottigliando, e si va facendo sempre più strada l’idea che bisognerebbe abbandonare fin da adesso tutte le fonti non rinnovabili, quali petrolio e carbone, e passare a quelle rinnovabili (acqua, vento, terra, calore terrestre). E su questo tema, sempre più sentito dai popoli di tutto il globo terrestre, si sono tenute numerose conferenze per individuare soluzioni sostenibili. L’ultimo meeting si è tenuto nella Camera dei Deputati di Roma il 19 settembre 2007, che ha riunito numerose personalità importanti, ed è stata intitolata “Energia & Ambiente – Scenari e prospettive per l’Italia e l’Europa”.

I costi dell’energia

Un’altra questione molto importante legata all’energia è quella dei costi. Un esempio concreto è quello del prezzo raggiunto recentemente da un barile di petrolio greggio: quasi 100 $. Il problema maggiore non è rappresentato dal costo del greggio in sé per sé, ma dalle ripercussioni che esso certamente avrà sulla nostra vita quotidiana: ad esempio, il costo della benzina toccherà picchi mai visti, quasi 1.60 €\l e la singola tazzina di caffè arriverà a costare 0.90. Tutto ciò accade perché i pozzi petroliferi sono tutti appannaggio di pochi proprietari, che possono così determinare i prezzi a loro piacimento. Inoltre, le riserve di tutto il mondo si stanno depauperando, quindi, essendo il petrolio indispensabile, si è costretti a comprarlo, a qualunque prezzo esso sia venduto.
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Esistono vari tipi di energia, anche perché sono diverse le fonti da cui essi provengono. Principalmente, l’energia può essere classificata in due grandi gruppi: l’energia potenziale e l’energia di movimento. L’energia potenziale è quell’energia racchiusa in un corpo e che può essere liberata. L’energia di movimento, invece, è quell’energia che è già stata liberata e sta agendo.


FORMAZIONE, USI E PERICOLI
Il carbone si è formato milioni di anni fa dalla decomposizione delle antiche foreste che coprivano in tempi arcani la Terra. Queste foreste sono sprofondate disponendosi a strati, impedendo il passaggio di ossigeno attraverso i sedimenti. Qui, idrogeno e ossigeno sono stati prosciugati, finchè non è rimasto solo carbonio. Successivamente, questi strati, a causa dei movimenti del sottosuolo terrestre, sono risaliti in superficie, in modo da essere trovati.

Il carbone, oggi, è usato principalmente come combustibile per gli altiforni e le centrali termoelettriche.

Le problematiche del carbone

I problemi riguardanti il carbone sono molteplici: essi possono riguardare la sua estrazione, e le sostanze che si liberano con la sua combustione.

Per quanto riguarda la sua estrazione, i pericoli si hanno solo nelle miniere sotterranee. Infatti, le polveri emanate dal carbone sono dannosissime per l’apparato respiratorio umano. Esse si depositano nei polmoni e provocano malattie molto pericolose. Esse possono essere: saturnismo, otturazione dei polmoni e altre. Poi, vi sono anche i rischi che si hanno nella sua estrazione per quanto riguarda crolli o altre cose del genere. Sono le cosiddette “morti bianche”. Decine di persone sono morte a causa di crolli durante l’estrazione, e purtroppo anche a causa di scarse condizioni igieniche. Ma, purtroppo, non c’è mai nessuno che paga per queste morti. È così alto il prezzo da pagare per avere la nostra energia?

E poi, vi sono anche tutti i gas e le sostanze che vengono liberate durante la sua combustione. Tra queste, si annoverano il CO2, il principale responsabile dell’effetto serra, l’ossido di azoto (NOx) e anidride solforosa (SO2), che formano le cosiddette piogge acide. Poi, abbiamo costanze come mercurio, piombo e arsenico più altri metalli e composti di fluoro e cloro, che formano il cosiddetto particolato. In più, abbiamo numerose polveri, disperse come particelle nell’atmosfera, molto pericolose per l’apparato respiratorio umano.
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FORMAZIONE, USI E PERICOLI

Il petrolio ha una storia molto simile a quella del carbone. Esso è nato dalla decomposizione di numerosi esseri viventi acquatici di milioni di anni fa, e, sedimentandosi in strati, è entrato in decomposizione. Successivamente, si è separato dalla roccia in cui era imprigionato ed è risalito fino a che non ha trovato uno strato impermeabile che lo ha bloccato.

Il petrolio è oggi usato sia come combustibile che come prima base per materie plastiche, benzine, cherosene, gasolio, nafta.
Le problematiche del petrolio

La combustione del petrolio, come quella del carbone, ha numerosi sottoprodotti, quali CO, CO2. Ma ciò che inquina molto sono i suoi sottoprodotti, benzina, cherosene, gasolio, nafta. Infatti, essi producono anche zolfo, anidride solforosa, mercurio, arsenico e altri materiali. Fortunatamente, dalla benzina è stato tolto almeno il piombo, ottenendo la cosiddetta “benzina verde”.

Perché non riusciamo a liberarci del petrolio.

Verrà senza dubbio logico e naturale chiedersi: “Perché non si può evitare di usare il petrolio e invece adoperare qualche altra fonte?”.

Purtroppo la questione non è così semplice quanto sembra. Prima di tutto, ci sono gli interessi economici. Ormai è troppo il giro di denaro che interessa il petrolio, l’”oro nero”, e gli imprenditori non intendono certo rinunciarvi. E, comunque, tutto il petrolio è in mano a un pugno di imprenditori, e così si possono anche spiegare i così alti costi che il petrolio ha toccato nelle ultime settimane (100 $\barile). Questi imprenditori, essendo gli unici possessori, sono in grado di praticare i prezzi che vogliono. E, poi, c’è il lato pratico. Il petrolio NON è solo un combustibile. Il petrolio è l’origine di tutte le materie plastiche che ci sono nel mondo. Ed è ormai difficile trovare un valido sostituto alla plastica, tanto è radicata nella vita quotidiana di ognuno di noi. Ecco perché bisogna trovare in fretta un altro sostituto del petrolio, altrimenti, quando il greggio con tutti i suoi derivati finirà, cosa faremo noi per continuare a vivere la nostra vita come l’abbiamo vissuta sino ad ora?

  

Uno degli ultimi ritrovati della tecnologia è l’energia atomica. Essa è stata scoperta sulla base dell’ormai famosissima equazione di Albert Einstein: E=mc2, che spiega che da una piccola quantità di massa si può ottenere una grande quantità di energia. Oggi, per l’energia atomica, vengono usate delle barre di uranio alternate a delle barre di grafite per poter controllare la reazione atomica. Infatti, una volta innescata, la reazione atomica si autoalimenta, senza bisogno di altri input. Le barre di uranio vengono bombardate da neutroni veloci, dividendo l’atomo di uranio e spaccandolo. Se, a loro volta, i neutroni di uranio troveranno un altro atomo, esso si dividerà e così via.
Le problematiche dell’energia atomica

L’energia atomica, purtroppo, ha 2 tipi di problemi. Il primo è quello legato alla sicurezza:i reattori a fissione atomica sono molto delicati. Ciò vuol dire che, a un minimo errore di calcolo, una piccola sbavatura, tutto potrebbe esplodere. Ma questo è il minimo: l’esplosione non ha solo un raggio distruttivo, ma anche uno di contaminazione. L’esplosione libera nell’aria numerose particelle radioattive, particelle che, a causa dei venti, possono essere portate chissà dove, e si potrebbero avvertire in una città gli effetti di un’esplosione avvenuta molto lontano. Queste particelle provocano tumori, malformazioni, cecità o sordità permanente. Ciò è dovuto al fatto che queste particelle radioattive modificano il DNA.

Vi è poi il problema legato alle scorie radioattive: la reazione atomica lascia come sottoprodotto delle scorie, anch’esse radioattive. Queste scorie non possono essere sepolte, né scaricate in acqua, poiché la contaminerebbero e distruggerebbero l’ecosistema acquatico e del sottosuolo.

A questo punto la domanda è: “Vale la pena rischiare così tanto pur di avere energia a basso costo?”.
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L’energia eolica utilizza la forza del vento per produrre energia elettrica. Essa ha un meccanismo di funzionamento simile a quello dei mulini a vento, l’unica differenza è che l’energia ottenuta è energia elettrica. Per ottenere energia attraverso il vento, si impiantano degli altissimi pali nel terreno, e su di essi vengono installate delle pale. Quando soffia il vento, le pale girano, producendo energia meccanica. Il movimento delle pale viene trasmesso, attraverso pistoni e ingranaggi, a un trasformatore, che trasforma l’energia meccanica in energia elettrica.
Le problematiche dell’energia eolica

Per quanto riguarda l’energia eolica, vi sono due tipi di problemi: uno di tipo economico, e uno di tipo prettamente estetico.

Il problema economico è il seguente: il giogo dei venti è imprevedibile, quindi le pale possono restare ferme per molto tempo, e, supponendo che ci dobbiamo affidare esclusivamente all’energia eolica, potremmo rischiare di rimanere senza energia per molto tempo.

L’altro problema, invece, è di natura estetica. Infatti, a detta dei più, le pale necessarie al funzionamento della centrale eolica deturpano irrimediabilmente l’ambiente.

L’energia solare, come dice il nome, sfrutta l’energia del sole. Il Sole invia costantemente sulla Terra luce e calore. Possiamo sfruttare la luce del sole in due modi: con i pannelli fotovoltaici e coi collettori solari. I collettori solari funzionano come una serra, che fa entrare la luce e non la fa uscire. All’interno di questi, passano dei tubi contenenti acqua, che viene riscaldata per usi domestici. Poi, si può sfruttare l’energia del sole coi pannelli fotovoltaici: essi catturano la luce del sole e la trasformano in energia elettrica.
Le problematiche dei pannelli fotovoltaici e dei collettori solari.

Il problema di queste apparecchiature è il rapporto quantità spazio usato\quantità energia ottenuta. Infatti, oltre al fatto che queste apparecchiature occupano molto spazio, se, ad esempio, il cielo è nuvoloso, si rischia sempre di rimanere senza energia.

L’energia idroelettrica sfrutta la forza dell’acqua. Si fa una diga a monte di un fiume e l’impeto dell’acqua, fa girare delle pale (come quelle di un mulino), che trasmettono il movimento a un generatore che produce energia elettrica.
Le problematiche dell’energia idroelettrica

La centrale idroelettrica ha 2 tipi di problemi. Il primo è legato al fatto che la centrale idroelettrica produce comunque poca energia, ed essa è insufficiente a soddisfare il fabbisogno di una sola piccola città. Il secondo problema è legato al fatto che essa si può trasportare poco facilmente: perciò deve essere usata nelle immediate vicinanze del luogo dove viene prodotta.



Il metano è stato scoperto molto recentemente, e solo ora sta iniziando ad essere usato correntemente. Esso ha un uso domestico come combustibile per i classici “fornelli”. Ha un alto potere calorico (9000 cal\m3), e, cosa più importante, inquina pochissimo, infatti produce “solo” CO2.

Francesco Fiusco
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